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PROGETTO

Educazione Bene Comune
Riflessioni - tra presenza e distanza - sulla scuola che (NON) c’è”

Premessa

L'educazione e l’istruzione sono un bene comune globale e si caratterizzano per un vincolo di destinazione comune, per esser funzionali alla realizzazione dei diritti fondamentali di tutte le persone. In tale accezione e prospettiva richiamano una responsabilità condivisa che interpella le istituzioni e ciascuno di noi.
Attribuendo all’educazione e all’istruzione lo status di bene comune immateriale, si può assegnare, analogamente, alla scuola quello di bene comune materiale, per sottolineare anche il valore dello spazio, della struttura, del contenitore e insieme di tutto ciò che fa della scuola una sostanza concreta e un organismo vivo, in cui ogni interlocutore ha pari dignità e contribuisce a dar vita ad una alleanza virtuosa.  

Occorre, dunque, per seguito a tali assunti, come raccomandato anche da recenti documenti, nazionali, comunitari e internazionali, promuovere una cultura collaborativa, pratiche organizzative e didattiche creative e cooperative, ripensare la professionalità docente, i contenuti e le modalità della loro condivisione, e far partecipare tutti i soggetti coinvolti, il personale scolastico e le famiglie, ma in particolare gli studenti, all'innovazione e alla trasformazione della scuola in modo che possa configurarsi come una vera comunità educante, agente di democrazia.
La scuola ha mostrato le sue crepe in modo sempre più evidente e preoccupante negli ultimi decenni,  ma il contemporaneo tempo oscuro e spaesante che ci troviamo a sperimentare, privando tutti, non solo i più giovani, di riti e punti di riferimento, ha inferto un colpo durissimo alle istituzioni scolastiche, operando  un profondo iato e una lacerazione dolorosa nel quotidiano percorso formativo, svelando ogni magagna, ogni debolezza, facendo vacillare instabili equilibri e obiettivi ormativi faticosamente raggiunti da singole scuole o  vanificando, in parte o del tutto, sforzi creativi e proposte innovative di alcuni gruppi di docenti e dirigenti preparati e combattivi.
Chiusure a singhiozzo,  direttive ministeriali e indicazioni regionali spesso incomprensibili o confusive, scarsa abitudine del corpo docente alla flessibilità e alla riprogettazione, a un lavoro condiviso, esperimenti talvolta improvvisati e frettolosi di didattica alternativa, a distanza, hanno inferto un colpo durissimo alla credibilità e all’affidabilità dell’istituzione scolastica, generato, all’interno degli istituti di ogni ordine e grado, disagio, sconcerto e demotivazione, stravolto ritmi e organizzazione di lavoro. Malesseri e inefficienze di cui gli studenti sono stati le vittime principali, nell’indifferenza dei decisori politici e dei componenti della società civile che non hanno mai sentito l’urgenza di tutelare il settore educativo né, tantomeno, di ascoltare la voce degli studenti, che, alla lunga, dopo quasi un anno, si sono sentiti abbandonati da tutti.
Proprio a questo atteggiamento di colpevole disinteresse , come Associazione impegnata a promuovere la cittadinanza attiva e la centralità dei diritti, abbiamo voluto tentare di porre rimedio, interpellando gli studenti di tre scuole poste in diverse regioni d’Italia, al nord, al centro e al sud, per inserire in un unico abbraccio-percorso di ricerca, realtà dissimili geograficamente ma unite da problemi analoghi e provare a farle dialogare tra loro, creando uno spazio privilegiato, in cui protagonisti fossero i ragazzi. Un luogo e un tempo dedicato, in cui potessero far sentire finalmente la loro voce, chiara e forte.
L’Associazione Circola – Cultura, Diritti e Idee in movimento, ha così promosso un’iniziativa dal titolo “Educazione Bene Comune: riflessioni - tra presenza e distanza - sulla scuola che (NON) c’è” e, a partire da riflessioni interne, ha individuato tre contesti scolastici collaborativi , vivaci e disponibili ad accettare la sfida di una avventura complessa,  basata sui principi della ricerca azione partecipata e della formazione diffusa e ha costruito un percorso progettuale condiviso, molto flessibile, rispettoso delle singole storie e delle diverse realtà, da arricchire  in itinere mediante i contributi peculiari di tutti i soggetti coinvolti  e di altri partner che vorranno offrire un contributo di energie e di idee.
Consapevoli che solo l’integrazione di più punti di vista, la contaminazione di saperi e di professionalità diverse possa condurre a una interpretazione pluralistica e maggiormente oggettiva di quel che sta accadendo nelle nostre scuole e, soprattutto, di come una situazione straordinaria, ormai divenuta quasi rutinaria, l’interruzione del diritto allo studio, venga vissuta da una componente essenziale della comunità scolastica, la principale, anzi, quella studentesca. Cercare di capire quali sono le paure, emozioni, considerazioni, riflessioni e proposte dei ragazzi è sicuramente un dovere per gli educatori, la società civile e le istituzioni, ma è anche un potente strumento e una occasione straordinaria per ripensare, dalle basi, il sistema scolastico, in crisi da anni e inadeguato ad affrontare le sempre più complesse sfide globali del presente e del futuro.
Abbiamo deciso di aprire un canale di comunicazione privilegiato e stabilire una connessione periodica con i ragazzi, una sessantina per ogni contesto, per valorizzare il loro ruolo, mostrando interesse e fiducia nella loro capacità di contribuire a rifondare su principi più equi, inclusivi e rigorosi il sistema scolastico e a riportarlo al centro del dibattito culturale, politico e civile.
L’idea è quella di porsi in ascolto, stimolare domande, fornire risposte come stimolo a nuove riflessioni e a un confronto circolare, continuo. Un esperto accoglierà i vari gruppi di studenti e, soprattutto, li incoraggerà ad abbandonarsi a libere conversazioni, aiutandoli a superare possibili diffidenze, resistenze e incertezze, permettendo loro di esprimersi nei modi considerati più congeniali, per arrivare a una narrazione e a una restituzione collegiali, partecipate, che recepiscano e valorizzino la specificità di ogni intervento e ogni apporto di idee. 
Tra un appuntamento e l’altro i ragazzi, utilizzando linguaggi e strumenti diversi, potranno inviare documenti e contributi personali che verranno raccolti, letti e condivisi per costituire la base di ulteriori approfondimenti negli incontri successivi.
Al termine del percorso verrà stilato un report che raccoglierà i documenti e le riflessioni dei protagonisti e i risultati verranno condivisi - online e, si spera, in presenza – con tutti i soggetti coinvolti ma anche con chiunque sia interessato a contribuire a un dibattito sui temi affrontati, le metodologie utilizzate e i prodotti realizzati.
Sintesi della scheda di progetto
· Attori/Organizzatori

· Associazione Circola-Cultura, Diritti e Idee in movimento (progettazione, coordinamento scientifico e organizzativo). In particolare:

· Coordinatore scientifico e didattico: Raffaele Mantegazza (socio dell’Ass.ne Circola; docente Università Bicocca – Milano)
· Coordinatrice per gli aspetti di organizzazione e comunicazione: Annamaria Romagnolo (responsabile settore scuola e biblioteche dell’Ass.ne Circola)
· Almeno tre tutor messi a disposizione dall’Organizzatore
· Attori/Partner

· Studenti di tre scuole secondarie di secondo grado di tre diverse regioni italiane. Due ragazzi per classe (rappresentanti o meno) o tre classi intere

· LS Lorenzo Respighi, Piacenza
· ITT Marco Polo, Firenze
· IIS Liceale Quinto Orazio Flacco di Portici, Napoli 
· Dirigenti 

· Simona Favari (LS Lorenzo Respighi, Piacenza
· Ludovico Arte (ITT Marco Polo, Firenze
· Iolanda Giovidelli (IIS Liceale Quinto Orazio Flacco di Portici, Napoli)
· Docenti - Almeno due insegnanti per scuola – (anche uno solo nel caso di tre classi dello stesso insegnante)

· Finalità di carattere generale 
· Ascoltare gli studenti, grandi assenti nel dibattito sulla scuola, prima e durante la pandemia, partire dal loro racconto per rifondare il Sistema Scuola in modo partecipato, collaborativo e democratico
· Obiettivi
· Rispondere a una necessità. Ascoltare la voce degli studenti, il racconto di questi mesi di solitudine, caos, disagio e distanziamento, per comprendere bisogni, aspettative, ansie, emozioni e raccogliere riflessioni e proposte

·  Coinvolgere gli studenti (e le altre componenti della Comunità scolastica) e affidare loro un ruolo attivo e propositivo nella gestione dell'emergenza e nell'innovazione del sistema educativo, a partire dal concetto che l’educazione sia un bene comune immateriale e le scuole siano beni comuni materiali
· Affrontare i vecchi nodi irrisolti del sistema di istruzione e cogliere l’occasione di trasformare in senso migliorativo la modalità di fare scuola per istituire una vera Comunità educante, agente di democrazia.
Approccio teorico

· L’approccio teorico è riconducibile a quello della ricerca azione collaborativa e partecipata e della formazione diffusa
· Metodologia/procedure/tecniche operative
·  La metodologia si basa sull’ascolto, il dialogo, la condivisione, l’osservazione, la riflessione e la rielaborazione, personale e collettiva.  Prevede:

· raccolta di opinioni, dubbi, contributi dei ragazzi 

· risposte da parte dell’esperto alle più urgenti e pregnanti tra le richieste di ragazzi attraverso interventi nella cartella condivisa, rilancio con ulteriori spunti di riflessioni, inviti alla condivisione e al confronto
· dialoghi e conversazioni a scadenze fisse con i ragazzi in piccoli gruppi attraverso videoconferenze
· attivazione di gruppi di autoaiuto e tutoring tra i ragazzi disponibili
· incontri in plenaria (con modalità e frequenza da individuare) 

· Strumenti

· Piattaforme e strumenti di collaborazione digitale o scrittura collaborativa, da Google drive e Dropbox a Padlet e prodotti analoghi
· Uno spazio dedicato sulla pagina di www.circola.org, sui siti e sulle pagine social dell’associazione Circola e degli Istituti scolastici, in ottemperanza alle norme sulla privacy 
· Tempi e fasi (Durata dell'iniziativa nel suo insieme: da novembre/dicembre 2020 a giugno 2021. Sono comunque possibili variazioni in itinere sia per cause di forza maggiore sia per la natura stessa del progetto, partecipata e flessibile)
· progettazione definitiva (novembre/dicembre 2020)
· realizzazione dell’iniziativa: prima fase gennaio 2021- marzo 2021)

· valutazione condivisa della prima fase e definizione di eventuale correttivi (marzo 2021)

· seconda fase (marzo/giugno 2021)

· restituzione (giugno 2021)
· valutazione finale condivisa
· seminario web rivolto a tutti i partecipanti

· iniziativa pubblica di presentazione dei risultati

· pubblicazione di un report e/o di un e-book o libro cartaceo

· Tempistica per i ragazzi coinvolti (Si presuma che siano necessarie circa 11 ore per riunioni nel secondo quadrimestre e altre ore - almeno 6/8 - per elaborare e trasmettere i contributi personali. Sono comunque possibili variazioni in itinere sia per cause di forza maggiore sia per la natura stessa del progetto, partecipata e flessibile)
· Riunione introduttiva con coordinatore, tutor ed eventuali osservatori 

· Gennaio/febbraio (2 ore)

· Riunioni intermedie

· Marzo (2 ore)

· Aprile: (3 ore)

· Maggio (2 ore)

· Riunione di bilancio finale - giugno (2 ore)
· Compiti/ruoli dei ragazzi coinvolti

· Partecipare attivamente agli incontri e rispondere agli stimoli offerti dal coordinatore/esperto che introdurrà i temi e inviterà al dialogo mettendosi in ascolto a sua volta

· Esprimere il proprio parere e, se possibile, anche raccogliere proposte, critiche, istanze da parte di altri compagni/classi

· Pubblicare sul sito dell’Associazione Circola e/o delle proprie scuole i propri contributi/elaborati, sia in forma testuale sia mediante video o altra modalità espressiva ritenuta idonea
· Diffondere tra i compagni - con modalità da loro stessi suggerite e/o concordate con il coordinatore - l’esito delle conversazioni e gli spunti di approfondimento, le risposte e i suggerimenti che provengono dal coordinatore, dal tutor o dagli altri ragazzi

· Compiti/ruoli delle scuole coinvolte

· Condividere le finalità e le modalità del progetto e partecipare in modo cooperativo alla stesura del medesimo mediante osservazioni e suggerimenti in modo da arrivare a un documento frutto di collaborazione attiva  

· Individuare classi intere o gruppi di studenti, per un totale di 60/70 soggetti per scuola

· Individuare i docenti referenti per quel che concerne 
· il supporto agli studenti
·  la comunicazione esterna, con gli organizzatori e tutti i soggetti coinvolti
·  La comunicazione interna, con i ragazzi o le classi coinvolte, il dirigente e il resto della scuola 

· Agevolare, sostenere e valorizzare la partecipazione e il lavoro dei ragazzi e di tutti i soggetti coinvolti, anche mediante una specifica pianificazione all’interno della progettazione didattica ordinaria di classe o di materia
· Raccogliere e archiviare materiali vari: fogli di lavoro, documenti, prodotti elaborati da studenti e docenti…e condividerli con i partner e, in particolare, con l’Associazione Circola
· Compiti/ruoli dell’organizzatore, Associazione Circola
· Approntare la bozza di progetto
· Individuare i partner da coinvolgere nell’iniziativa

· Condividere la bozza di progetto con i dirigenti scolastici
· Stendere il documento definitivo del progetto
· Occuparsi degli aspetti scientifici, organizzativi e comunicativi del percorso, in collaborazione con i partner

· Supportare il lavoro di tutti gli attori coinvolti
· Raccogliere e archiviare materiali vari, sia quelli, anche interni, elaborati in qualità di responsabile del percorso, sia quelli realizzati dai vari soggetti coinvolti, partner, esperti…: fogli di lavoro, documenti, prodotti elaborati da studenti e docenti…

· Operare monitoraggio e valutazione di processi ed esiti

· Diffondere i risultati
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